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O n o r e v o l i S e n a t o r i. —  La necessità di 
dotare il Paese di una attrezzatura ospeda
liera adeguata alle più moderne esigenze 
igienico-sanitarie, per efficienza di impianti, 
numero di posti-letto e razionale distribu
zione dei singoli complessi nel territorio 
nazionale, non è più proerastinabile.

Attualmente, come è noto, l’intervento 
dello Stato nel settore delle costruzioni 
ospedaliere è disciplinato dalla legge 3 ago
sto 1949, n. 589, in virtù della quale si è 
potuto intervenire mediante la concessione 
di contributi nel pagamento degli interessi 
sui m utui da contrarre per l’esecuzione di 
tali opere da parte delle Provincie, dei Co
muni e delle istituzioni pubbliche di assi
stenza e beneficenza.

Tale legge, ohe ha dato notevoli risultati, 
con il passare del tempo si è dim ostrata 
inadeguata a risolvere il problema, nella 
ampiezza e nella gravità che esso è venuto 
ad assumere, in quanto le limitazioni poste 
dalla stessa legge non consentono assoluta- 
mente di affrontare la costruzione di im
portanti complessi ospedalieri.

È previsto infatti un limite di spesa am
missibile a contributo in rapporto alla po
polazione del comune nel quale l’opera vie
ne eseguita, stabilendo che, comunque, l'im
porto massimo sussidiabile non può supe
rare i 450 milioni di lire.

Aggiungasi che gli stanziamenti annuali 
sono stati e sono tu ttora molto modesti, e 
non perm ettono il finanziamento delle ope
re nemmeno nei limiti previsti dalla legge.

Tuttavia è da far presente che le cerniate 
norme hanno consentito l ’esecuzione di un 
notevole complesso di opere ospedaliere, il 
cui im porto complessivo ammonta ad oltre 
60 miliardi (pari a circa 30.000 posti-letto) 
e ciò a prescindere dagli interventi operati 
in base alla legge sui danni di guerra.

Ma anche con tali realizzazioni il proble
m a è ben lontano dalla soluzione, tanto che 
la richiesta di finanziamento da parte degli 
enti interessati, am montante al dicembre 
1961 a complessivi 120 miliardi di lire, di
venta ogni giorno maggiore e più pressante.

Stando così le cose, si rende indispen
sabile modificare l'attuale regime giuridico 
per adeguarlo alle nuove esigenze, quali ri

sultano daU’esame dell’effettiva consistenza 
del patrimonio nazionale e dal grado di ef
ficienza delle attuali attrezzature.

In merito sia il Ministero dei lavori pub
blici che quello della sanità hanno effettua
to accurati accertamenti con risultati pres- 
soccihè identici, pu r se diversi criteri hanno 
ispirato le rispettive rilevazioni: tecnico-
funzionale il criterio seguito dall'Ammini
strazione sanitaria, tecnico-edilizio quello 
del Ministero dei lavori pubblici. L'indagine 
del Ministero della sanità infatti ha rile
vato la consistenza ospedaliera di tu tte le 
specialità (malati acuti, lungo degenti, con
valescenti, tubercolotici, m alati di mente) 
ivi compresi gli istitu ti privati, mentre quel
la del Ministero dei lavori pubblici si è li
m itata al censimento dei soli ospedali a ri
covero di malati acuti, in quanto questi co
stituivano l'oggetto degli interventi statali 
disposti con la citata legge 3 agosto 1949, 
n. 589.

Alla data del 15 aprile 1962 la disponibi
lità ricettiva degli istituti di cura risultava 
la seguente:

posti-letto
a) per malati acuti (ospedali pub

blici generali e specializzati) pari 
a posti-letto 4,29 per mille abi
tan ti ...................................................... 216.138

b ) per lungo degenti pari a posti
letto 0,50 per mille àbitanti . . 25.335

c) per convalescenti pari a posti
letto 0,04 per mille abitanti . . 2.068

d)  per tubercolotici pari a posti
letto 0,94 per mille abitanti . . 47.367

e) per m alati di mente pari a po- 
sti-letto 1,72 per mille abitanti . 86.651

f )  in Istitu ti privati di cura pari a 
posti-letto 0,90 per mille abitanti 45.147

422.706

In complesso pari a posti-letto 8,39 ogni
1.000 abitanti.

I dati sopra riportati si prestano alle se
guenti considerazioni:

1) dato l'andam ento favorevole assun
to dalle m alattie tubercolari, la disponibi
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lità di posti-letto per il ricovero di tuberco
lotici è superiore al fabbisogno. Sarà da 
considerare, in un avvenire che ci auguria
mo prossimo, se e come possa essere uti
lizzata tale eccedenza al fine di sopperire al 
fabbisogno di posti-eletto per convalescenti 
e per alcune categorie di lungo degenti;

2) il {abbisogno di posti-letto per ma
lati acuti deve essere calcolato in base al
l ’opportunità del ricovero dei lungo degenti 
e dei convalescenti in istituti diversi dagli 
ospedali generali e specializzati, con van
taggi di ordine tecnico, economico e disci
plinare.

Seguendo tale criterio, il fabbisogno di 
posti-letto per malati acuti può essere cal
colato in circa 6 postì4etto ogni 1.000 abi
tanti, ossia in complessivi 316.000 posti
letto circa. Per raggiungere tale quoziente 
nazionale bisognerebbe quindi costruire, per 
i m alati acuti, circa 100.000 posti-letto. Se 
però si tiene conto del contributo che il 
costante aumento di case di cura private dà 
e ancor più potrà dare in avvenire, specie 
con una migliore disciplina della loro atti
vità, si può ragionevolmente fissare in 70-
80.000 posti-letto l'integrazione necessaria;

3) escludendo i lungo degenti e i conva
lescenti dagli ospedali per acuti, si rende 
necessario prevedere la costruzione e l'adat
tamento di esistenti ospedali per ricavarne 
istituti di cura per convalescenti e di riedu
cazione funzionale per lungo degenti; com
plessivamente si può calcolare il fabbiso
gno di nuovi posti-letto per tale categoria 
di pazienti intorno ai 90.000 posti-letto;

4) i posti-letto destinati all'assistenza 
psichiatrica sono del tutto  insufficienti ri
spetto al fabbisogno, essendosi tali malat
tie insediate, purtroppo, al terzo posto nel 
quadro nosocologico della m orbosità gene
rale, subito dopo le cardio-vasculopatie e i 
tumori. Aggiungasi che la cattiva distribu
zione dei posti-letto esistenti — come rile
vasi dal fatto che ben 30 provincie sono 
tu ttora prive di istituti psichiatrici pub
blici — costringe ammalati e famiglie a co
stosi spostamenti che pregiudicano, fra l’al
tro, la coesione stessa degli affetti familiari.

Tenuta presente l’attuale capacità ricet
tiva in confronto a quella delle nazioni più 
progredite, in cui viene superato il quozien
te di 4 posti-letto ogni 1.000 albitanti, si ri
tiene che, per far fronte alle effettive esi
genze, occorre per i malati di mente costrui
re ed attrezzare almeno 40-50.000 posti-letto, 
limitando la richiesta a 3 posti-letto per
1.000 abitanti.

Poiché l’attuale disponibilità di posti-letto, 
che è compresa tra  il 5 ed il 5,5 ogni 1.000 
abitanti nell’Italia settentrionale e centrale, 
scende nell’Italia méridionale ed insulare a
2,50 ogni 1.000 abitanti, le nuove costruzio
ni dovranno essere realizzate soprattu tto  
nel Mezzogiorno e nelle Isole, onde pere
quare il divario esistente, nella capacità ri
cettiva, con le altre regioni.

Riassumendo, il numero dei posti-letto 
ospedalieri da costruire risulta come segue:

per malati a c u t i ..............................N. 70.000
per lungo degenti e convalescenti » 90.000
per infermi di mente . . . .  » 45.000

In detta percentuale è compreso l’appor
to delle case di cura private, valutato* però 
a circa 1/3 (20.000 posti-letto) della loro ca
pacità ricettiva, in considerazione ohe le 
case di cura private svolgono una attività 
di carattere privatistica e quindi non è pos
sibile imporre loro gli stessi obblighi pre
visti dalla vigente legislazione per gli isti
tuti pubblici di cura, per quanto attiene 
particolarmente airordinam ento interno, al 
pronto soccorso, alla istituzione di scuole 
per la preparaizone del personale, alla ac
cettazione dei malati, al tipo di prestazioni 
sia nel campo della medicina e della chi
rurgia generale, ohe in quella delle varie 
specialità.

La situazione sopra esposta m ette in evi
denza la gravità del problema ospedaliero 
e la necessità di affrontarlo in m aniera or
ganica e completa, abbandonando il crite
rio sinora seguito degli interventi fra loro 
non coordinati e seguendo invece una im
postazione program m atica e razionale.

Sulla base di tali criteri, il disegno di 
legge in esame prevede la compilazione di



Atti Parlamentari —  4 — Senato della Repubblica  —  2291

LEGISLATURA III - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

\
un piano generale di costruzioni ospedalie
re da attuarsi nel decennio 1963-1972.

Il piano in parola terrà presente, ovvia
mente, oltre che le esigenze fondamentali 
del fabbisogno ospedaliero e della perequa
zione sul piano nazionale della rete nosoco
miale, anche i fattori ambientali che condi
zionano il fabbisogno, quali la densità del
la popolazione, la rete viabile, le condizioni 
igieniche e di affollamento delle abitazioni,
10 sviluppo industriale, la distribuzione to
pografica della popolaizone, il quadro noso
cologico della m orbosità locale.

Per quel che concerne il costo delle 
unità ospedaliere, non è possibile fornire un 
dato esatto poiché esso varia, per i diversi 
tipi di ospedale, sia in rapporto alla fun
zione cui sono destinati sia per i criteri dhe 
presiedono alla loro progettazione e costru
zione.

Normalmente i preventivi e i consuntivi 
si rapportano al posto-letto, comprendendo
11 costo propriam ente edilizio e le quote 
delle attrezzature tecniche e degli impianti 
di servizio.

Tenuto presente che il volume di un po- 
sto-letto varia dai 200 ai 300 me. vuoto per 
pieno, si può ritenere che la costruzione di 
un posto-letto in un nuovo ospedale oscilli 
dai 3 ai 4 milioni.

Il costo deH’arredam ento e delle attrezza
ture sanitarie propriam ente dette si può 
calcolare al 20 per cento circa di quello del
le opere edilizie.

Per gli ampliamenti e completamenti la 
previsione è ugualmente difficile, in consi
derazione della grande variabilità degli in
terventi possibili; comunque può indicarsi 
in lire 2 milioni il costo a posto-letto.

Pertanto, per la  realizzazione del pro
gramma costruttivo suindicato, si può pre 
vedere una spesa complessiva di lire 650 
miliardi da erogarsi in 10 anni. L'onere dei 
contributi che il presente disegno di legge 
prevede di porre a carico dello Stato varia 
da un minimo del 20 per cento ad un mais
simo deH’80 per cento con una media del 
50 per cento. L’onere dello Stato può es
sere quindi indicato in lire 325 miliardi.

Il disegno di legge in esame consta fon
damentalmente di due parti: la prim a tra t

ta del piano di nuove costruzioni ospeda
liere, la seconda riguarda il relativo finan
ziamento.

È previsto che ili piano generale di co
struzioni ospedaliere dovrà attuarsi in un 
decennio, articolato in due quinquenni, e 
sarà predisposto a cura dei Ministri per la 
sanità e per i lavori pubblici, sentito il pare
re del Ministro per l’interno e di una appo
sita Commissione di funzionari ed esperti.

Nella compilazione del piano dovranno 
essere tenute presenti le esigenze di quelle 
zone d’Italia nelle quali la rete ospedaliera 
è insufficiente o del tu tto  mancante. Inoltre, 
poiché le necessità sono molteplici, occor
rerà fare in modo che siano eliminate con
cessioni che non trovino piena giustifica
zione in obiettive esigenze assistenziali. Allo 
stesso scopo, cioè per ottenere l’impiego 
più efficace ed economico dei mezzi erogati, 
gli organi suddetti hanno il compito di fare 
quanto necessario perchè già in sede di pro
gettazione delle opere siano chiaramente 
stabiliti i criteri che dovranno soprainten- 
dere alla loro esecuzione, assicurando agli 
enti ospedalieri ogni assistenza tanto sul 
piano strettam ente tecnico dhe organizza
tivo (articoli 1 e 2).

Il piano esecutivo1 previsto per ogni quin
quennio, verrà determinato icon decreto del 
Presidente idei Consiglio dei m inistri, su 
proposta dei Ministri per i lavori pubblici e 
per la sanità, di concerto con il Ministro per 
il bilancio, per quanto attiene alla program 
mazione delle opere (articolo 3).

Per quanto riguarda l’esecuzione delle 
opere previste nel piano, il disegno di leg
ge dispone l ’intervento dello Stato a fa
vore delle Provincie, dei Comuni, delle isti
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficen
za e loro consorzi, nonché dei policlinici di 
Napoli, Pisa e Roma, m ediante la concessio
ne del contributo in capitale, variabile dal 
20 al 50 per cento della spesa necessaria, 
elevabile fino all '80 per cento per gli enti 
che ricadono nei territori indicati. mell’arti- 
colo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646 e in 
quelli di cui alla legge 10 agosto 1950, nu
mero 647.

La differenza di spesa verrà coperta con 
un modesto intervento degli enti locali, degli
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enti ospedalieri e con i proventi di eserci
zio degli ospedali. Le stesse provvidenze ven
gono concesse anche per ila p arte  di spesa 
eccedente gli importi ammessi ai benefici 
della legge 3 agosto 1949, n. 589.

È da rilevare che il previsto concorso 
degli ospedali nella spesa, m ediante i rela
tivi proventi di esercizio, è di m odesta en
tità e, dato l'indubbio miglioramento che 
dall’attuazione del piano deriverà alla or
ganizzazione interna degli istituti, non com
porterà, in via di massima, un aum ento del
le rette.

La misura deH’intervanto statale, come 
accennato, varia tra  iil 20 e il 50 per cento 
della spesa. Ovviamente, la determinazione 
di tale m isura sarà effettuata tenendo pre
senti concreti elementi, quali il fabbisogno 
dei posti letto nel distretto, la situazione 
economica finanziaria dell’ente, la popola
zione al cui servizio l'ospedale è  destinato.

Il contributo dello Stato, oltre che alle 
attrezzature tecniche fisse (im pianti di ri- 
scaldamento, lavanderie, cucine, eccetera) si 
estende anche alle attrezzature medico-chi
rurgiche ed aH’arredamento dei nosocomi di 
nuova costruzione e di quelli am pliati o 
completati, e ciò per evitare che la deficien
za idi questi indispensabili accessori pregiu
dichi il buon funzionamento degli ospeda
li o ne impedisca la utilizzazione. Tale in
tervento non potrà essere superiore al 20 
per cento della spesa occorrente per le ope
re edilizie e relativi impianti tecnologici.

I contributi suddetti, per quanto riguar
da le costruzioni ospedaliere e relativi im
pianti tecnologici, verranno concessi con 
decreti del Ministro per i lavori pubblici e, 
per le attrezzature sanitarie propriam ente 
dette scientifiche, con decreto del Ministro 
per la sanità (articoli 4 e 5).

Allo scopo poi di assicurare l’attuazione 
del piano nelle località sprovviste di ospe
dali è data facoltà al Ministro per la sanità 
di procedere di ufficio alla costituzione di 
un nuovo ente ospedaliero, avvalendosi al
l’uopo di un iCommissario prefettizio.

Analoga facoltà è data al M inistro per la 
sanità, sentito il Ministro per l’interno, nel 
caso in cui gli enti ospedalieri esistenti non

asscurino una rapida esecuzione delle ope
re previste dal piano (articolo 6).

Particolari norme del disegno di legge 
m irano ad .assicurare una più sollecita pro
cedura nelle decisioni degli uffici incaricati 
di vagliare la opportunità della spesa e la 
idoneità dei progetti: i vari organi che di 
tale competenza sono investiti sono perciò 
riuniti in un unico collegio consultivo.

Detti collegi operano in sede provincia
le, regionale e centrale.

Per contemperare le esigenze pubbliche 
con gli interessi privati viene stabilito che 
il vincolo al quale le aree sono sottoposte 
con la dichiarazione di « idoneità » avrà 
durata limitata, perdendo ogni efficacia qua
lora il progetto non venga approvato entro 
tre anni dalla data di notifica al proprieta
rio del vincolo stesso (articoli 7, 8 e 9).

Per quanto riguarda il finanziamento del
le opere previste dal piano, viene stabilito 
ohe esso sarà effettuato m ediante i corrispet
tivi m onetari derivanti daH’alienazione di 
beni del patrimonio disponibile dello Stato 
(articolo 11) fra i quali anche quelli prove
nienti, a seguito di sclassifica, dal demanio 
m arittim o e militare e da beni patrim oniali 
indisponibili già in uso alle Amministrazioni 
dello Stato.

Peraltro, poiché i realizzi della vendita di 
tali beni non potranno verificarsi in breve 
tempo, si è ritenuto opportuno — allo sco
po di poter subito disporre dei mezzi finan
ziari necessari all’attuazione del piano — 
autorizzare il trasferim ento dei ibeni stessi 
ad un istituto fiduciario (LN.F.) il quale, 
mediante apposite convenzioni, si obbliga 
a versare in otto anni al bilancio dello Stato 
quote percentuali del valore globale di sti
ma 'dei beni trasferiti, anche prim a della 
vendita.

Nel quadro di (questa impostazione fi
nanziaria, il disegno di legge detta partico
lari norme che di seguito si illustrano.

L’articolo 10 autorizza una spesa com
plessiva, per il primo quinquennio di appli
cazione del piano, di 150 m iliardi di lire, a 
decorrere dairesercizio 1963-64, con stan
ziamenti annuali che saranno effettuati nei 
limiti delle disponibilità risultanti dai ver
samenti eseguiti daH’LN.iF.x
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Viene tuttavia prevista ia possibilità di 
assumere in ciascun esercizio impegni di 
spesa commisurati ai valori di stim a dei 
beni trasferiti aU’LN.F., (detratte le com
petenze spettanti all'Istituto), nei limiti di 
un quinto dei valori stessi e con facoltà di 
utilizzare negli esercizi successivi le somme 
eventualmente non impegnate nei prece
denti esercizi.

Gli articoli 12 e 13 prevedono la stipula 
di convenzioni tra  il Ministero delle finan
ze, di concerto con quello del tesoro, previo 
parere del Consiglio di Stato, e l ’Istituto 
nazionale fiduciario con l’intervento del
l’Istituto nazionale delle assicurazioni, qua
le unico azionista deH'LN.F., con le quali 
verrà attribuito  aH’I.NjF. il compito di prov
vedere alla alienazione dei beni.

Ogni convenzione dovrà stabilire, tra  l'al
tro, l ’ammontare massimo' dell'importo di 
stima dei beni da alienare, importo che, per 
la prim a convenzione, non dovrà superare 
i 170 m iliardi di lire; la facoltà dell'Istituto 
nazionale fiduciario di effettuare tu tte le 
operazioni necessarie ad assicurare il mas
simo ricavo dalla vendita dei beni; le norme 
per il funzionamento degli uffici dell’Istitu
to e per la resa del conto finale; il saggio di 
interesse sulle anticipazioni; le m odalità 
dei versamenti da parte dell'Istituto; le nor
m e relative al compenso spettante all’Istituto 
in m isura percentuale sul ricavato delle 
vendite, per spese generali e di esercizio e 
per la costituzione di un fondo per even
tuali oneri per anticipazioni finanziarie da 
parte del medesimo. Tali percentuali non 
dovranno, in ogni caso, superare rispettiva
mente il 4 per cento ed il 3 per cento.

L’articolo 14 prevede la costituzione in 
pegno a favore dello Stato, da parte dello 
Istituto nazionale fiduciario, del 60 per cen
to delle proprie azioni; l'esercizio del dirit
to  di voto, da parte del Ministro per le fi
nanze, relativamente alle predette azioni co
stituite in pegno; le m odalità per la nomina 
del Consiglio di amministrazione, del Colle
gio dei sindaci, dei rispettivi Presidenti e 
del direttore dell’Ente.

Con gli articoli 15, 16, 17 e 18 si dettano 
le norme per il trasferim ento aUT.N.F. dei 
beni patrim oniali e la determinazione, da

parte di .un’apposita Commissione, del va
lore globale dei beni stessi; si stabiliscono 
le quote percentuali che l ’Istitu to  verserà 
allo Stato (entro il prim o anno il 5 per 
cento, entro il secondo anno il 7,50 per cen
to1, entro ciascuno dei successivi cinque an
ni il 15 per cento, e l'ultim o anno il 5,5 per 
cento) e si dispone l'attribuzione delle som
me versate agli sta ti di previsione della spe
sa dei Ministeri della sanità e dei lavori 
pubblici per la concessione dei contributi a 
favore degli enti che provvedono alle opere 
per la realizzazione del piano ospedaliero.

Nel caso in cui le somme versate dall’Isti
tuto nazionale fiduciario provengano dalla 
vendita di beni trasferiti al patrim onio di
sponibile dello Stato dal Demanio pubblico, 
m ilitare o m arittim o, o dal patrim onio in
disponibile in uso ai Ministeri della difesa 
e della m arina mercantile, una quota par
te delle somme stesse verrà destinata al
l’esecuzione di opere interessanti il Ministe
ro della, difesa od il potenziamento e l ’am
pliamento dei porti (articolo 19).

Con l'articolo 20 si prevede ohe i contrat
ti di alienazione stipulati dairi.NjF., ohe 
non siano stati preceduti da pubblici incan
ti, sono soggetti all’approvazione del Mini
stro per le finanze, sentito il parere del Con
siglio di Stato, previo giudizio sulla conve
nienza del prezzo espresso da una apposita 
Commissione, in cui sono rappresentati i 
Ministeri delle finanze, del tesoro e dei la
vori pubblici, oltre a tre liberi professioni
sti scelti dal Ministro per le finanze ed inte
grata da un rappresentante dei Ministeri 
della, difesa e della M arina mercantile, ne! 
caso in cui i beni venduti provengano dal 
Demanio m ilitare o da quello marittimo. 
È anche prevista la presunzione di appro
vazione del contratto  nel caso in cui, entro 
tre mesi dalla data di ricezione della relati
va richiesta, non pervenga all’LN.F. l’even
tuale rifiuto di approvazione da parte del 
Ministro per le finanze.

Con l’articolo 21 si dettano norme circa 
le modificazioni che si devono intendere ap
portate agli atti relativi all’afììtto o alla 
concessione dei beni a seguito del loro tra
sferimento all’LN.F., per quanto riguarda 
la loro scadenza, che viene anticipata senza
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diritto ad indennizzo, con facoltà, peraltro, 
da parte  dell'Istituto, di rinnovare di anno 
in anno gli atti stessi. È anche previsto il 
diritto dei concessionari di ibeni provenien
ti dal demanio marittimo, che abbiano co
struito col consenso dello Stato edifici o al
tre opere stabili sui terreni loro concessi, 
di essere interpellati onde avere la possibi
lità di effettuare l'acquisto del bene stesso 
al prezzo corrente di mercato, maggiorato 
del 20 p e r cento.

L’articolo 22 stabilisce che, fino al mo
mento dell’alienazione, la, gestione dei beni 
rimane affidata ai competenti Ministeri, sal
va la facoltà del Ministro per le finanze di 
autorizzare il trasferimento della gestione 
stessa all’I.NjF. per eventuali opere di va
lorizzazione dei beni da parte di questo.

Nel caso in cui il valore attribuito  ai beni 
conferiti all'LN.F. non appaia rispondente, 
per eccesso, a quello realizzabile, l’articolo 
23 ne prevede la modificazione da parte del 
Ministro per le finanze, sentita la Commis
sione di cui all’articolo 16. Naturalm ente ciò 
com porterà una corrispondente variazione 
delle somme che l’Istitu to  dovrà anticipare.

Con l’articolo 24 si dispone ohe il 50 per 
cento degli utili risultanti dal bilancio an
nuale dell’I.NjF., al netto di quanto viene 
devoluto al fondo di riserva legale e delle 
somme destinate daU’Assemblea alla costi
tuzione di fondi particolari, viene a ttribu i
to allo stato di previsione dell’entrata e de
stinato ad incrementare i fondi per la ese
cuzione delle opere ohe formano oggetto del
la legge.

L’articolo 25 prevede agevolazioni fiscali 
sia per gli atti e contratti occorrenti per la

attuazione del piano e per quelli eventual
mente stipulati dall’Istituto con Enti finan
ziatori al fine di adempiere agli impegni as
sunti con la convenzione, sia per i m ateriali 
impiegati nelle opere edilizie. Con il suc
cessivo articolo 26, I'LNjF., per le operazio
ni previste dalla emananda legge, è equipa
rato, agli effetti tributari, alle Amministra
zioni dello Stato.

L’articolo 27 dispone che i trasferim enti 
all’Istituto dei beni di cui trattasi sono esen
ti dall’im posta di registro, sono soggetti 
alla trascrizione ed alla voltura catastale in 
esenzione da ogni tassa, imposta o diritto, 
ivi compresi gli emolumenti dei Conserva- 
tori dei registri immobiliari.

Con l’articolo 28 sono estese ai mutui 
stipulati per la realizzazione delle opere e 
forniture comprese nel piano le disposizio
ni concernenti la garanzia dello Stato per i 
mutui concessi dalla Cassa depositi e pre
stiti per la costruzione, il com pletamento e 
l’ampliamento di ospedali.

L’articolo detta anche norme circa il ter
mine di ammortamento dei m utui stessi.

L'articolo 29, infine, prevede che fino alla 
cessazione dell'attività dell’ente, 1’I jN.A. con
serva la proprietà dell’intero capitale del- 
l’LN.F. e questo non potrà assumere altri 
compiti oltre quelli cui si riferisce la pre
sente legge. L'articolo stabilisce altresì che 
le somme eccedenti quanto di spettanza del
l'Istitu to  saranno versate allo S tato  e de
stinate all'esecuzione di ulteriori opere.

È anche previsto che, nel caso in cui le 
disponibilità fossero insufficienti a coprire 
le somme spettanti all'Istituto, la differenza 
è posta a carico dello Stato.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. Î.

I Ministri per la sanità e per i lavori pub
blici, sentito il Ministro per l'interno ed una
apposita Commissione interm inisteriale di 
funzionari e di esperti, entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente leg
ge, predisporranno un piano generale ospe
daliero, per il decennio 1963-72, al fine di 
indirizzare l ’attività della pubblica ammini
strazione per la costruzione di nuovi ospe
dali e per il completamento e l’ampliamen
to di quelli esistenti, compresi i Policlinici 
di Napoli, Pisa e Roma.

Art. 2.

II piano, che sarà articolato in due quin
quenni, deve contenere:

a) gli obiettivi di spedalizzazione nazio
nali che dovranno essere raggiunti entro il 
1972 e, in relazione ad essi, quelli regionali, 
tenendo conto, ai fini della determinazione 
della priorità, del rapporto fra disponibilità 
dei posti letto e abitanti;

b) le zone territoriali all'interno di cia
scuna regione che costituiscono distretto 
ospedaliero, con l’indicazione degli obiettivi 
di ciascun distretto. A tali distretti sarà 
riferito il rapporto di cui alla precedente 
lettera a);

c) la ripartizione degli obiettivi di spe
dalizzazione nelle categorie degli ospedali 
per acuti, per lungo degenti e per malati di 
mente, nonché dei convalescenziari;

d ) la gerarchia dei d istretti nella re
gione, ai fini della determinazione, anche 
per gli ospedali specializzati, della priorità 
degli interventi.

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei m inistri su proposta dei Ministri per la 
sanità e per i lavori pubblici, di concerto 
con il Ministro per il bilancio, sarà provve
duto all'approvazione del piano e saranno

stabilite le modalità per l’esecuzione delle 
opere relative,

Art. 3.

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei m inistri, su proposta dei Ministri per i 
lavori pubblici e per la sanità, di concerto 
col M inistro per il bilancio, sarà determina
to il programm a esecutivo per ogni quin
quennio delle opere ospedaliere da ammet
tere a contributo ai sensi degli articoli suc
cessivi.

Art. 4.

A favore delle provincie, dei comuni, delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi
cenza e loro consorzi, nonché a favore dei 
Policlinici di Napoli, Pisa e Roma, che prov
vedono alla costruzione ovvero al comple
tam ento ed ampliamento di ospedali o cli
niche, in conformità ai piani generali ed ese
cutivi di cui alla presente legge, il Ministero 
dei lavori pubblici è autorizzato a concedere 
un contributo in capitale nella m isura va
riante dal 20 al 50 per cento della spesa ne
cessaria, compresa quella relativa all’area, 
anche per la parte eccedente gli im porti am
messi a contributo ai sensi della legge 3 ago
sto 1949, n. 589, e successive modificazioni.

Tale contributo, per gli enti di cui al com
ma precedente ricadenti nei territori indi
cati nell’articolo 3 della legge 10 agosto 
1950, n. 646, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché nelle località delle zone 
depresse del centro-nord ai sensi dell’arti
colo 1 della legge 10 agosto 1950, ri. 647, e 
successive modificazioni ed integrazioni, è 
elevabile fino all’80 per cento.

Alla rim anente parte della spesa provve
dono:

1) gli enti locali e la Cassa per il Mez
zogiorno, nelle zone in cui questa opera, in 
m isura non superiore al 20 per cento;

2) gli enti ospedalieri, in relazione alle 
disponibilità di bilancio e patrim oniali ed a 
quelle derivanti dalla beneficenza privata, 
in m isura non superiore al 10 per cento;
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3) gli enti ospedalieri, con i proventi di 
esercizio in misura non superiore al 20 per 
cento.

Qualora il contributo statale sia concesso 
in m isura inferiore al 50 per cento, ovvero 
i contributi previsti dal precedente comma 
non coprano l'altro 50 per cento della spesa, 
la differenza dell'onere è ripartita fra gli 
enti di cui ai precedenti numeri 1 e 2, di nor
ma in parti uguali.

Le disposizioni del presente articolo si ap
plicano anche alle istituzioni di beneficen
za non previste dalla legge 17 luglio 1890, 
n. 6972, e successive modificazioni, quando 
costruiscono ospedali senza fine di lucro, 
semprechè la ■ loro utilità sia riconosciuta, 
ai fini della presente legge, con decreto del 
Ministro per i lavori pubblici, di concerto 
con quelli per la sanità, per l'interno e per 
il tesoro. '

Art. 5.

Il M inistro per la sanità è autorizzato a
concedere contributi sulla spesa riconosciu
ta necessaria per l’arredam ento e per le at
trezzature tecnico-scientifiche delle costru
zioni ospedaliere di cui alla presente legge.

Tale spesa non potrà essere superiore al 
20 per cento di quella prevista per le opere 
edilizie e relativi impianti tecnologici.

Art. 6.

Il Ministro per la sanità, qualora nel di
stretto  ospedaliero di cui all'articolo 2 non 
sussistano iniziative o manchino 'richieste 
per l ’esecuzione delle opere ospedaliere con
template dal piano generale, può procedere 
d’ufficio alla costituzione di un nuovo ente 
ospedaliero, ai sensi della legge 17 luglio 
1890, n. 6972, e successive modificazioni.

A tal fine il Prefetto competente per ter
ritorio provvede con decreto, su richiesta 
del Medico provinciale, alla nomina di un 
Commissario con il mandato di promuovere, 
entro un anno, la costituzione del nuovo en
te ospedaliero, ai sensi della legge succita
ta e di provvedere agli adempimenti neces

sari per l'esecuzione dei compiti spettanti 
all'ente stesso in base al piano ospedaliero.

Il Commissario può essere coadiuvato da 
non più di due sub-commissari, nominati 
con lo stesso decreto prefettizio, su desi
gnazione degli enti locali e degli enti di as
sistenza malattia.

Il Consiglio di amministrazione dei nuovi 
enti ospedalieri è composto da rappresen
tanti degli enti locali, da esperti in igiene 
e tecnica ospedaliera e da benefattori.

Nel caso in cui gli enti ospedalieri esisten
ti non assumano iniziative per la realizza
zione delle opere contemplate nel piano, il 
Ministro per la sanità, sentito il M inistro per 
l'interno, può promuovere la nomina di un 
Commissario per l’esecuzione delle opere 
previste dal piano ospedaliero.

Art. 7.

I progetti delle nuove costruzioni e delle 
opere di completamento ed ampliamento 
degli ospedali sono approvati ai sensi del
la legge 30 luglio 1959, n. 595. Sui progetti 
stessi devono esprimere parere:

a) una Commissione provinciale, com
posta dall'Ingegnere capo del Genio civile, 
che la presiede, da un Ingegnere del Genio 
civile, dal Medico provinciale, dall'Ufficiale 
sanitario del Comune capoluogo, da un tec
nico designato dalla regione o dalla provin
cia, ove la spesa non superi lire 30.000.000;

b ) il Comitato tecnico am ministrativo 
del Provveditorato alle opere pubbliche com
petente per territorio, integrato, oltre che 
dal Medico provinciale e dall'Ufficiale sani
tario del Comune sede del Provveditorato, 
dal Medico provinciale della provincia inte
ressata e da due tecnici designati dalla re
gione o dalle provincie, ove la spesa superi 
lire 30.000.000 fino a lire 200.000.000;

c ) la Delegazione speciale del Consi
glio superiore dei lavori pubblici di oui al- 
l'articolo seguente, ove la spesa superi li-r 
re 200.000.000.

II parere della Delegazione speciale sosti
tuisce quello del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e del Consiglio superiore di
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sanità, e i pareri delle Commissioni provin
ciali e dei Comitati tecnici am ministrativi 
sostituiscono quelli di altri organi comun
que previsti dalle leggi vigenti.

L’approvazione dei progetti comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità, nonché di 
urgenza ed indifferibilità delle opere rela
tive, a tu tti gli effetti di legge.

Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano anche agli interventi in materia 
ospedaliera da parte della Cassa per il Mez
zogiorno.

Art. 8.

È istituita, con decreto del Presidente del
la Repubblica, su proposta del Ministro per 
i lavori pubblici, presso il Consiglio supe
riore dei lavori pubblici, una Delegazione 
speciale per i compiti di cui all’articolo 7 
della presente legge.

La Delegazione è così composta:

— il Presidente del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici che la presiede;

— i Presidenti della II e della VI Sezio
ne del Consiglio superiore dei lavori pub
blici;

— quattro  componenti del Consiglio su
periore dei lavori pubblici appartenenti al
le Sezioni stesse;

— il Presidente della III sezione del 
Consiglio superiore di sanità;

— quattro  componenti del Consiglio su
periore di sanità appartenenti alla Sezione 
stessa;

— il Direttore generale dell'urbanistica 
e delle Opere igieniche del Ministero dei la
vori pubblici;

— il Direttore generale dei Servizi igiene 
pubblica ed ospedali del Ministero della sa
nità;

— un funzionario tecnico della Direzio
ne generale stessa.

Art. 9.

Il giudizio sull’idoneità dell’area, anche 
ai fini urbanistici, per le nuove costruzioni 
ospedaliere, è espresso dalla Commissione

di cui all'articolo 7, integrata dal Capo del
la Sezione urbanistica del competente Prov
veditorato regionale alle Opere pubbliche.

La dichiarazione di idoneità com porta il 
vincolo dell’area con conseguente divieto di 
costruzione e di modificazione, e deve esse
re notificata al proprietario entro 30 gior
ni dalla data di deliberazione.

La notifica deve contenere esplicita men
zione del suddetto effetto vincolante.

Il vincolo perde efficacia qualora il pro
getto non venga approvato entro tre anni 
dalla data di notifica di cui al secondo com
ma del presente articolo.

Art. 10.

Per gli oneri derivanti dall'applicazione 
della presente legge nel primo quinquennio 
a decorrere dall’esercizio 1963-64 è autoriz
zata la spesa di complessive lire 150 mi
liardi.

Nel limite di spesa previsto dal comma 
precedente, in corrispondenza dei valori at
tribuiti ai beni trasferiti ai sensi dell’artico
lo 15, il Ministero dei lavori pubblici e quel
lo della sanità possono assumere impegni 
in ciascuno esercizio in ragione di un quin
to del valore stesso detratto il sette per 
cento.

Tali impegni riguardano per quattro quin
ti interventi di competenza del Ministero dei 
lavori pubblici e per un quinto quelli del 
Ministero della sanità.

Gli stanziamenti sono effettuati nei limiti 
delle disponibilità previste dall’articolo 17.

Le somme eventualmente non impegnate 
in un esercizio finanziario sono utilizzabili 
negli esercizi successivi.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren
ti variazioni di bilancio.

Art. 11.

Agli oneri derivanti dall’applicazione del
la presente legge si provvede con il ricavato 
della vendita di beni del patrimonio dispo
nibile dello Stato, di cui ai successivi a r 
ticoli.
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Art. 12.

Il Ministro per le finanze, di concerto con 
il Ministro per il tesoro, sentito il parere del
Consiglio di Stato, è autorizzato a stipulare 
convenzioni con l ’Istitu to  nazione fiducia
rio, s.p.a. (I.N.F.) con sede in  Roma, con 
l'intervento dell'Istituto nazionale delle As
sicurazioni, quale unico azionista dell’I.N.F., 
allo scopo di attribuire alI'I.N.F. il compito 
di procedere alla vendita di beni del patri
monio disponibile dello Stato che a tale 
scopo saranno allo stesso Istituto trasferiti, 
a norma dell'articolo 15.

Art. 13.

Ogni convenzione dovrà regolare:

a) la durata di essa e l’ammontare mas
simo dell’importo di stima dei beni per il 
quale l’I.N.F. assume i compiti e gli obbli
ghi di cui alla presente legge; per la prima 
convenzione tale am montare non potrà ec
cedere l’importo di lire 170 miliardi;

b ) la facoltà dell’I.N.F. di procedere a 
progettazioni, acquisti, divisioni e permu
te, di entrare anche in società o consorzi, di 
predisporre condominii o cooperative, di 
provvedere alla esecuzione di opere di siste
mazione generale, allo scopo di assicurare 
il massimo ricavo dalla vendita di singoli 
beni o di complessi di beni alienandi, anti
cipando le spese necessarie;

c) il rimborso delle spese anticipate in 
relazione a quanto disposto alla lettera b),  
che dovrà essere previsto soltanto sul rica
vato delle vendite;

d)  le norme per il funzionamento degli 
uffici dell’I.N.F., che è anche autorizzato ad 
avvalersi degli organi tecnici dell’I.N.A.;

e) il saggio d’interesse sulle anticipa
zioni effettuate dall’LN.F. e sulle somme da 
questo dovute allo Stato per le vendite dei 
beni, nonché le m odalità dei versamenti da 
parte dell’Istituto stesso;

f) le norme per la resa di conto finale 
che dovrà essere approvata dal Ministro per 
le finanze, di concerto con il Ministro per 
il tesoro;

g) le norme relative al compenso che in 
m isura percentuale sul ricavato delle vendi
te dovrà essere devoluto alI’I.N.F. a coper
tura delle spese generali e di esercizio, non
ché alla costituzione di un fondo destinato 
a coprire gli eventuali oneri derivanti da 
anticipazioni finanziarie da parte dell’istitu
to medesimo o di enti che ne finanzino le 
operazioni. Le percentuali non potranno su
perare in nessun caso rispettivam ente il 4 
per cento e il 3 per cento delle somme rica
vate dalle vendite.

Art. 14.

Al momento dell’assunzione dell’incarico 
di cui all’articolo 12, l ’I.N.F. costituirà in 
pegno a favore dello Stato presso la Tesore
ria dello Stato il 60 per cento delle proprie 
azioni. Il pegno durerà fino all’approvazio
ne del rendiconto finale.

L’aliquota del 60 per cento deve essere 
m antenuta anche nel caso di aumento di 
capitale.

Il diritto di voto relativo alle azioni costi
tuite in pegno sarà esercitato dal Ministro 
per le finanze.

Per tu tta  la durata dell’incarico, i Consi
glieri di amministrazione dell’LN.F., ivi 
compreso il Presidente, saranno in numero 
dispari.

In  parziale deroga delle norme di cui agli 
articoli 2352 e 2364 del Codice civile, i Presi
denti del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio dei sindaci sono nominati, con pro
prio decreto, dal Presidente del Consiglio 
dei ministri; metà dei Consiglieri e metà dei 
Sindaci sono nominate con decreto del Pre
sidente del Consiglio dei m inistri, su propo
sta dei Ministri per le finanze e per il teso
ro; l'a ltra metà dei Consiglieri e dei Sindaci 
è eletta dall’Istituto nazionale delle assicu
razioni.

Il Consiglio di amministrazione procede
rà alla nomina del Direttore dell’istituto.

Art. 15.

Con decreto del Ministro per le finan
ze, di concerto con il Ministro per il teso
ro, verranno trasferiti alI’I.N.F. beni del 
patrim onio disponibile dello Stato.
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I singoli decreti dovranno contenere la 
descrizione catastale dei beni, saranno tra 
scritti presso la conservatoria dei registri 
immobiliari e pubblicati nella Gazzet ta Uf
ficiale.

I beni saranno trasferiti al solo scopo del
la alienazione in conformità alle norme del
la presente legge.

Art. 16.

Entro 90 giorni dalla pubblicazione nella 
Gazzetta  Ufficiale dei decreti ministeriali di 
cui all'articolo 15, una commissione istitui
ta  con decreto del Ministro per le finanze, di 
concerto con il Ministro per il tesoro, com
posta da tre  membri di cui uno scelto dal 
Ministro per le finanze ed uno scelto dal Mi
nistro per il tesoro, tra  i funzionari delle ri
spettive Amministrazioni ed uno dall'I.N.F., 
determina, per il complesso dei beni com
presi in ogni singolo provvedimento, il va
lore globale da assumersi a base per il com
puto dei versamenti di cui all’articolo 17.

Art. 17.

Entro i limiti massimi fissati dalle con
venzioni di cui all’articolo 13, l’I.N.F. dovrà 
versare allo Stato in apposito capitolo del
lo stato di previsione dell’entrata, le seguen
ti quote percentuali del valore globale sta
bilito per ciascun gruppo di beni ai sensi 
dell'articolo 16, con inizio dalla data di de
terminazione di tale valore: entro il prim o 
anno il 5 per cento, entro il secondo anno il
7,50 per cento, entro ciascuno dei cinque 
anni successivi il 15 per cento, l’ultimo an
no il 5,50 per cento.

Art. 18.

II Ministro per il tesoro, con proprio de
creto, di concerto con i Ministri per la sa
nità e per i lavori pubblici, attribuisce le 
somme versate ai sensi dell’articolo prece
dente allo stato di previsione della spesa dei 
Ministeri della sanità e dei lavori pubblici, 
secondo le rispettive competenze, per la con
cessione dei contributi di cui agli articoli 
4 e 5.

Art. 19.

Qualora le somme versate dall’I.N.F. de
rivino dalì'alienazione di beni trasferiti al 
patrimonio disponibile dello Stato dal de
manio pubblico m ilitare o m arittim o, a se
guito di sclas.'iifica, o di beni provenienti dal 
patrimonio indisponibile in uso ai Ministeri 
della difesa e della marina mercantile, es
se, col decreto di attribuzione di cui all’ar
ticolo precedente, vengono ripartite come 
segue:

1) qualora provengano dall'alienazione 
di beni già attribuiti al Ministero della di
fesa:

a ) cinque decimi per l’esecuzione dì 
opere, impianti o installazioni interessanti 
il Ministero della difesa;

b ) cinque decimi per la concessione 
di contributi di cui agli articoli 4 e 5;

2) qualora provengano dall’alienazione 
di beni già attribuiti al Ministero della ma
rina mercantile:

a) tre decimi per opere ed attrezzatu
re dirette aH’ampliamento ed al potenzia
mento dei porti;

b ) sette decimi per la concessione dei 
contributi di cui agli articoli 4 e 5.

Il Ministro del tesoro, in base alle a ttri
buzioni di somme di cui all’articolo 18 ed al 
presente articolo, dispone le variazioni ne
gli stati di previsione dei Ministeri interes
sati.

Art. 20.

I contratti di alienazione stipulati dal- 
l’I.N.F. e relativi ai beni di cui alla presente 
legge, che non siano stati preceduti da pub
blici incanti, sono soggetti all’approvazione 
del Ministro per le finanze, sentito il parere 
del Consiglio di Stato, previo giudizio sulla 
convenienza del prezzo espresso da apposita 
Commissione da costituirsi con. decreto del 
Ministro per le finanze, sentiti il Ministro 
per il tesoro e il Ministro per i lavori pub
blici. Detta Commissione è com posta da 
quattro esperti di cui due scelti dal Ministro
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per le finanze tra  i funzionari rispettivamen
te della Direzione generale del Catasto dei 
servizi tecnici erariali e della Direzione gene
rale del Demanio, uno scelto dal Ministro 
per il tesoro fra i funzionari del proprio Di
castero, uno scelto dal Ministro per i lavori 
pubblici fra i funzionari del proprio Dica
stero e da tre liberi professionisti di chiara 
fama scelti dal Ministro per le finanze.

Nel caso che i beni venduti provengano 
dal Demanio della difesa o da quello della 
marina mercantile, la Commissione sarà 
integrata da un rappresentante dei rispet
tivi Ministeri. La Commissione è presieduta 
dal funzionario della Direzione generale del 
Demanio. In caso di parità di voti prevale 
quello del Presidente.

L’eventuale rifiuto di approvazione del 
contratto da parte del Ministro per le finanze 
deve essere notificato all'Istituto nazionale 
fiduciario, entro tre mesi dalla data di ri
cezione della relativa richiesta; in difetto
il contratto s'intende approvato.

Art. 21.

Tutti gli atti relativi all’affitto o alla con
cessione dei beni trasferiti all’I.N.F. in base 
alla presente legge si intendono modificati 
di pieno diritto nella scadenza, senza che 
ne derivi al titolare dell’affitto o della con
cessione diritto ad indennizzo.

La scadenza è fissata a dodici mesi dai 
decreti di cui all’articolo 15 salvo che non 
sia convenzionalmente prevista scadenza an
teriore. È in facoltà dell’Istituto di accon
sentire al rinnovo degli atti di anno in anno.

Agli effetti degli ultimi due comma del
l ’articolo 936 del Codice civile, la conoscen
za dell’incorporazione si acquisisce dallo 
Stato e dall’I.N.F. soltanto a mezzo di noti
ficazione formale.

L’I.N.F. subentra nei diritti spettanti allo 
Stato in forza del citato articolo 936 del Co
dice civile.

Nel caso si tra tti di beni provenienti dal 
demanio m arittim o e non concorrano par
ticolari motivi di interesse pubblico da va
lutarsi discrezionalmente dal Ministro per

le finanze d’intesa con quello per la m arina 
mercantile, l’Istituto nazionale fiduciario, al 
momento in cui debba effettuarsi la vendita, 
dovrà interpellare i titolari in possesso di 
concessioni o di autorizzazioni rilasciate ai 
sensi dell’articolo 38 del Codice della naviga
zione, da data anteriore all’entrata in vigore 
della presente legge, i quali abbiano costrui
to col consenso dello Stato edifici od altre 
opere stabili sui terreni loro concessi, perchè 
dichiarino se intendono acquistare ai prez
zi correnti di mercato da fissarsi dalla Com
missione di cui all’articolo 16, con la mag
giorazione del 20 per cento. In caso di accet
tazione, il contratto di alienazione dovrà es
sere approvato dal Ministro per le finanze, 
sentito il parere del Consiglio di Stato, ai 
sensi dell’articolo 20.

Ove i concessionari non aderiscano entro 
un mese, l’Istituto nazionale fiduciario in
terpellerà i Comuni interessati e, ove que
sti non decidano entro un mese di acqui
stare, si procederà alla vendita per asta pub
blica.

Art. 22.

Fino al momento dell’alienazione, la ge
stione dei beni rimane affidata ai competen
ti Ministeri.

Il Ministro per le finanze di concerto con
il Ministro per la m arina m ercantile e con 
quello per la difesa, ove si tra tti di beni pro
venienti dai rispettivi demani, può autoriz
zare il trasferim ento della gestione all'I.N.F., 
in relazione alle opere di valorizzazione che 
l’Istituto intenda eseguire.

Art. 23.

Qualora il valore attribuito  ai beni confe
riti all’I.N.F. ai sensi dell’articolo 15 non 
appaia rispondente per eccesso a quello rea
lizzabile, il Ministro per le finanze, di ufficio
o su richiesta motivata dell’Istituto, può mo
dificarlo con proprio decreto sentita la Com
missione di cui all’articolo 16.

La modificazione del valore com porta la 
necessaria variazione delle somme da anti
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cipare ai sensi dell'articolo 17 per la parte 
non impegnata in applicazione del preceden
te articolo 10.

Art. 24.

Il 50 per cento degli utili risultanti da cia
scun bilancio annuale dellT.N.F., al netto di 
quanto devoluto obbligatoriamente al fon
do di riserva legale e delle somme destinate 
dall’assemblea alla costituzione di fondi par
ticolari, a garanzia degli impegni futuri, vie
ne versato allo Stato in apposito capitolo 
dello stato di previsione dell'entrata e desti
nato all'incremento dei fondi per l'esecuzio
ne delle opere di cui alla presente legge.

Art. 25.

Tutti gli atti e contratti occorrenti per 
l'attuazione del piano previsto dalla pre
sente legge, ivi compresi quelli relativi alla 
garanzia dello Stato per i mutui di cui al
l'articolo 28 e gli atti e contratti eventual
mente stipulati dall'I.N.F. con enti finanzia
tori per poter adempiere agli obblighi as
sunti in base alla presente legge, sono sog
getti alla tassa fissa di registro e ipoteca
ria; gli emolumenti dovuti ai Conservatori 
dei registri immobiliari sono ridotti a un 
decimo.

I materiali impiegati per le costruzioni 
previste dal piano sono soggetti all'imposta 
di consumo nella misura fissa di lire venti
mila per ogni nuovo posto letto.

Non è dovuta imposta di consumo per i 
materiali impiegati per gli ammodernamen
ti, gli arredam enti e le attrezzature che non 
comportino aumento del numero dei posti 
letto.

Art. 26.

Agli effetti tributari, ivi compresa l'appli
cazione dell’im posta generale sull’entrata, 
l'I.N.F. è equiparato alle Amministrazioni 
dello Stato, per le operazioni previste dalla 
presente legge.

Art. 27.

I trasferim enti all'I.N.F. dei beni dì cui 
ai decreti m inisteriali previsti dall’articolo 
15 sono esenti dall’imposta di registro e so
no soggetti alla trascrizione ed alla voltura 
catastale in esenzione da ogni tassa, impo
sta o diritto, ivi compresi gli emolumenti 
dei Conservatori dei registri immobiliari.

Art. 28.

Le disposizioni concernenti la garanzia 
dello Stato per i m utui concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti per la costruzione, il com
pletamento e l’ampliamento degli ospedali, 
sono estese ai m utui contratti per la realiz
zazione delle opere e forniture comprese nel 
piano previsto dall’articolo 2, a condizione 
che siano assolti gli adempimenti stabiliti 
dalla legge 4 agosto 1955, n. 723.

L'am mortam ento dei predetti m utui deve 
avvenire nel termine massimo di dieci anni, 
ove si riferiscano alle quote previste dal 
primo e secondo comma dell’articolo 4 e 
dai numeri 1 e 2 del terzo comma, e dì tren
ta anni, ove si riferiscano alla quota di cui 
al n. 3 dello stesso terzo comma dell'arti
colo 4.

Art. 29.

Vigenti le convenzioni di cui all'articolo 
13 e fino all'approvazione del rendiconto 
finale, l'I.N.A. conserverà la proprietà del
l'intero capitale dell'LN.F. e l'I.N.F. non 
potrà assumere altri compiti all'infuori di 
quelli previsti dalla presente legge.

Le somme eccedenti quanto compete al- 
l'I.N.F. ai sensi della presente legge e delle 
convenzioni di cui all'articolo 13, saranno 
versate allo Stato in apposito capitolo del
lo stato di previsione dell'entrata e destina
te all’esecuzione di ulteriori opere secondo 
quanto stabilito dalla presente legge. Qua
lora le disponibilità risultassero insufficien
ti alla copertura delle somme che competo
no all'Istituto, la differenza è posta a cari
co dello Stato.


